
„Edu-Action for Equality:  

a transnational project against gender-based violence” 
Paesi partecipanti: Italia, Portogallo, Germania, Libano, Algeria e Tunisia 

Date: dal 28.02 al 02.03.2024.   

Luogo: Nabeul (Tunisia) 

Tema: Gender equality 

Partecipanti: 5 per paese (2 studenti, 1 insegnante, 1 operatore giovanile e 1 operatore 

dell’organizzazione promotrice locale)  

Etá: per i 2 studenti dai 16 fino ai 25 anni 

 

La discriminazione di genere è da tempo un fattore condizionante delle attuali democrazie, 

che possono considerarsi compromesse data la limitata possibilità di espressione e azione di 

alcuni gruppi/comunità nella sfera pubblica. Questo fattore ha radici sistemiche e ostacola la 

loro piena partecipazione alla vita politica e sociale, determinando stigma sociali, gerarchie 

insormontabili nelle istituzioni pubbliche e private, che creano un vero ostacolo all'accesso 

indiscriminato a ruoli di potere e rappresentanza cittadina. 

Il tema, a partire dalle esperienze e conoscenze personali dei partecipanti a questo progetto, 

sarà approcciato e sviluppato su differenti piani (locale e internazionale) e i risultati saranno 

condivisi e diretti alla costruzione di una conoscenza comune sull'argomento. Le persone 

partecipanti, studenti, insegnanti e operatori giovanili provenienti da 6 paesi dell’area 

mediterranea, mettono a punto un'analisi dei bisogni educativi e sociali dei territori coinvolti, 

instaurano dialoghi con decisori politici locali diretti allo stabilire rapporti di collaborazione 

tra tutte le forze sociali coinvolte, con l'obiettivo di sviluppare nuove strategie e pratiche che 

assicurino una maggiore parità di genere nella partecipazione alla vita politica e sociale dei 

territori. 

Il progetto prevede attività locali, svolte contemporaneamente nelle città partner, e attività 

internazionali. 

Le attività locali comprendono: 

a) Informazione e sensibilizzazione sul tema, creazione di un piano di lavoro e incontri con i 

rappresentanti di istituzioni locali. 

b) Creazione ed espansione di Osservatori di genere con indagini e analisi dei dati sulla 

partecipazione e la presenza femminile nelle istituzioni, negli enti pubblici e privati, nelle 

organizzazioni della società civile, ecc. 

c) Workshop (presso scuole e organizzazioni giovanili) sulla violenza di genere, 

discriminazione, empatia. 

d) Formazione su strumenti (peer to peer, giochi di ruolo) per la promozione e il monitoraggio 

degli indicatori di parità di genere. 

e) Attività di ricerca sul tema. 

f) Laboratori editoriali. 



Le attività internazionali prevedono 3 incontri internazionali in 3 dei Paesi partner 

(Portogallo, Tunisia e Italia). Per ogni mobilità è prevista la partecipazione di 30 persone, 5 

per Paese: 2 giovani, 1 insegnante, 1 operatore giovanile e 1 referente dell’organizzazione 

promotrice locale: 

Il 1° incontro internazionale in Almada (Portogallo), mira alla conoscenza personale tra i 

partecipanti al progetto, al trasferimento di informazioni sulle attività locali da mettere a 

punto, allo scambio di opinioni, aspettative, alla definizione di linee comuni di lavoro per le 

attività che seguiranno e per la preparazione dei materiali e delle risorse occorrenti alla 

realizzazione dell’intero progetto. 

Il 2° incontro internazionale di verifica e coordinamento prevede una discussione/dibattito su 

temi comuni e/o diversi tra i Paesi partecipanti, finalizzata al coordinamento delle iniziative 

future e al resoconto delle attività locali. Inoltre, sono previste attività interattive quali 

simulazione di processi decisionali istituzionali sensibili alla rappresentanza e alla percentuale 

di generi diversi; giochi di ruolo per il rafforzamento delle proprie capacità in contesti 

discriminanti, attività dirette ad acquistare una maggiore coscienza per il tema. 

Il 3° incontro sarà di valutazione dei risultati ottenuti che saranno presentati attraverso una 

conferenza a un ampio pubblico esterno, anche con resoconti e interviste realizzate durante il 

progetto nei tre paesi, successivamente diffusi sul web. 

Durante i tre incontri sono previste visite a strutture territoriali di supporto alle donne, 

colloqui con istituzioni locali, momenti di lavoro con metodologie non formali, e altre che si 

ispirano alla metodologia femminista dell'autoconsapevolezza. 

 

Sei interessato al tema e vuoi partecipare e saperne di più? 

Scrivi a infos@mosaicointernazionale.org mettendo nella causale il titolo del progetto. 

 

mailto:infos@mosaicointernazionale.org

